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IL ROSARIO MISSIONARIO:
I colori del mondo 

 
La preghiera di un cristiano dovrebbe essere sempre univer-
sale, poiché nessuno può vivere solamente per se stesso. È 
questa istanza di universalità che vogliamo destare nel cuore 
con l’invito a pregare il “Rosario missionario”. Questo tipo 
di rosario è formato da cinque decine di colore diverso. 
Ciascun colore rappresenta un continente dal punto di vista 
missionario e i popoli che vi vivono:

�� l a decina verde è per l’Africa.  
Ci ricorda le verdi foreste  
e il colore sacro dei musulmani.

�� La decina rossa è il continente americano  
che ebbe, come primi abitanti, i Pellerossa.

�� La decina b i a n c a  è per l’Europa  
e per il sommo Pontefice, il Vicario di Cristo  
che continuamente veglia sui destini del mondo.

�� La decina azzurra richiama l’Oceania  
con le innumerevoli isole sparse  
nelle azzurre acque del Pacifico.

�� La decina gialla è per l’Asia,  
la terra del Sol levante, la culla delle civiltà.

�� 	Le tre Ave Maria finali (sui grani vicino alla croce)  
si pregano per i missionari sparsi in tutto il mondo.

La Corona.
�� Il fatto che la corona abbia i colori dei continenti  

è un richiamo immediato  
all’universalità della preghiera cristiana:  
assieme ai missionari, con Maria,  
sulle strade del mondo, portiamo Gesù.  
Siamo così aiutati a pregare per il mondo intero,  
perché l’annuncio del Regno raggiunga tutti i popoli.
�� E quando il rosario è finito, si è come circumnavigato 
il globo terrestre abbracciando tutti i continenti,  
tutto il popolo in preghiera.
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1° Mistero dela Luce 
Il Battesimo di Gesù al Giordano

AFRICA  
Per molti Padri sinodali l'Africa di oggi può essere pa-
ragonata a quell'uomo che scendeva da Gerusalemme 
a Gerico; egli cadde nelle mani dei briganti che lo spo-
gliarono, lo percossero e se ne andarono lasciandolo 
mezzo morto. L'Africa è un continente in cui innume-
revoli esseri umani, uomini e donne, bambini e giovani, 
sono distesi, in qualche modo, sul bordo della strada, 
malati, feriti, impotenti, emarginati e abbandonati 
(Ecclesia in Africa).

O Maria, Madre di Dio e Madre della Chiesa, 
alla vigilia di una nuova Pentecoste 
per la Chiesa in Africa,  
Madagascar ed isole attigue, 
il popolo di Dio con i suoi Pastori 
a Te si rivolge e insieme con Te implora: 
l'effusione dello Spirito Santo  
faccia delle culture africane 
luoghi di comunione nella diversità, 
trasformando gli abitanti  
di questo grande continente 
in figli generosi della Chiesa,  
che è Famiglia del Padre, 
germe e inizio in terra di quel Regno eterno 
che avrà la sua pienezza nella Città il cui 
costruttore è Dio: 
Città di giustizia, di amore e di pace. Amen.
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2° Mistero della Luce 
Le nozze di Cana

AMERICA
La Chiesa in America è chiamata a promuovere una 
maggiore integrazione tra le Nazioni, contribuendo 
così a creare un'autentica cultura globalizzata della so-
lidarietà. Ci sono peccati sociali che gridano al cielo: il 
commercio di droghe, il riciclaggio di guadagni illeciti, 
la corruzione in qualunque ambiente, il terrore della 
violenza, la corsa agli armamenti, la discriminazione 
razziale, le disuguaglianze tra i gruppi sociali, l'irragio-
nevole distruzione della natura. Di tutto questo la Chie-
sa in America si prende cura (Ecclesia in America).

Signore Gesù, ti ringraziamo  
perché il Vangelo dell'Amore del Padre, 
con il quale sei venuto a salvare il mondo, 
è stato ampiamente proclamato in America 
come dono dello Spirito Santo  
che fa fiorire la nostra gioia. 
Concedici di essere testimoni fedeli   
della tua Resurrezione 
davanti alle nuove generazioni d'America, 
perché conoscendoti ti seguano 
e trovino in Te la loro pace  
e la loro gioia. Amen.
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3° Mistero della Luce
La proclamazione del regno di Dio

	  

E U R O PA

Le Chiese in Europa sono spesso tentate da un offu-
scamento della speranza. Il tempo che stiamo vivendo, 
infatti, con le sfide che gli sono proprie, appare come 
una stagione di smarrimento.
Dall'Assemblea sinodale è emersa, chiara e appassiona-
ta, la certezza che la Chiesa ha da offrire all'Europa il 
bene più prezioso, che nessun altro può darle: è la fede 
in Gesù Cristo, fonte della speranza che non delude 
(Ecclesia in Europa).

Maria, Madre della speranza, 

veglia sulla Chiesa in Europa: 

sia essa trasparente al Vangelo, 

autentico luogo di comunione; 

viva la sua missione  

di annunciare, celebrare e servire 

il Vangelo della speranza  

per la pace e la gioia di tutti.

Amen.
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4° Mistero della Luce 
La Trasfigurazione

	  

OCEANIA
La Chiesa in Oceania ha ricevuto il Vangelo da ge-
nerazioni precedenti di cristiani e da missionari giunti 
da oltre oceano. I loro sacrifici hanno recato molto 
frutto. La generazione attuale di cristiani è chiamata 
e inviata a realizzare una nuova evangelizzazione tra 
i popoli dell'Oceania, una nuova proclamazione della 
permanente verità evocata dal simbolo della Croce del 
Sud. Questa chiamata alla missione pone grandi sfide, 
ma apre altresì nuovi orizzonti, ricolmi di speranza e 
persino di un senso di avventura (Ecclesia in Oceania).

O Stella maris, luce di ogni oceano  
e Signora delle profondità, 
guida i popoli dell'Oceania  
attraverso ogni mare oscuro e tempestoso, 
affinché possano giungere 
al porto della pace  
preparato in Colui che ha calmato le acque.
Mentre ci avventuriamo  
per gli oceani del mondo, 
e attraversiamo i deserti del nostro tempo, 
mostraci, o Maria, il Frutto del tuo grembo, 
poiché senza il Figlio tuo siamo perduti. 
Amen.



Parrocchia Pontificia San Tommaso da Villanova
8  

5° Listero della Luce 
L’istituzione dell’Eucaristia

	  

ASIA
L'Asia è il più vasto continente della terra ed è abitato 
da circa i due terzi della popolazione mondiale, con una 
varietà di antiche culture, religioni e tradizioni.  Diversi 
Paesi dell'Asia si trovano ad affrontare difficoltà con-
nesse con la crescita della popolazione e abbondano 
false soluzioni che minacciano la dignità e l'inviolabi-
lità della vita, e costituiscono una speciale sfida per la 
Chiesa in Asia (Ecclesia in Asia).

O Madre Santa,  

volgi il tuo tenero sguardo sulla Chiesa 

che il tuo Figlio ha piantato sul suolo d'Asia.

Siile guida e modello,  

mentre continua la missione 

e proteggila da ogni potere che la minaccia.

Prega affinché, tutti i popoli dell'Asia 

possano giungere a conoscere  

il Figlio tuo Gesù Cristo, 

unico Salvatore del mondo.

Amen.	
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SALVE REGINA 		             (Latino)

Salve, Regina,  
mater misericordiae;  
vita, dulcedo et spes nostra, salve.
	Ad te clamamus, exules filii Evae,
ad te suspiramus  
gementes et flentes  
in hac lacrimarum valle.
	Eia ergo, advocata nostra,  
illos tuos misericordes oculos  
ad nos converte
	Et Iesum,  
benedictum fructum ventris tui,  
nobis post hoc exsilium ostende.
O clemens, o pia,  
o dulcis Virgo Maria.

	VERGINE POTENTE	         (Lagorio)
(Preghiera composta da Don Bosco)	

O maria,  
Vergine potente,  
difesa della Chiesa,  
aiuto dei cristiani,  
terribile come esercito schierato,
nelle angustie, nelle prove,  
nelle avversità  
difendici dal nemico:
e nell’ora della morte  
accoglici con te,  
accoglici nei gaudi eterni.
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Comunione Spirituale

Gesù mio, io credo  
che sei realmente presente  
nel Santissimo Sacramento.

Ti amo sopra ogni cosa 
e ti desidero nell’anima mia. 

Poiché ora non posso riceverti  
sacramentalmente, vieni almeno  
spiritualmente nel mio cuore.

Come già venuto, io ti abbraccio  
e tutto mi unisco a te; non permettere  
che mi abbia mai a separare da te.

Eterno Padre, io ti offro 
il Sangue Preziosissimo di Gesù Cristo 
in sconto dei miei peccati,  
in suffragio delle anime del purgatorio  
e per i bisogni della Santa Chiesa.
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Gesù mio Signore 
(San Giovanni Bosco)
 

Gesù, mio Signore,
nella semplicità del cuore e con viva fede
io ti adoro realmente presente
nel sacramento della santa Eucaristia.

Tu, Gesù, sei il pane disceso dal cielo,
il cibo che ci sostiene nel cammino della vita;
tu sei la sorgente dell’amore
che sa donarsi fino al sacrificio di sé;
tu sei il pegno della vita eterna.

Signore Gesù, infinito è l’amore
che ti ha spinto a restare con noi
in questo sacramento
per donarti totalmente a noi.

Gesù, fammi la grazia
che ogni comunione sacramentale
sia un grande atto di fede e amore.

O mio Salvatore, fa’ che tutto assorto in te,
impari a morire a me stesso
per donarmi tutto ai fratelli.

Signore, fammi ancora la grazia
che unito a te viva una vita nuova e divina,
per giungere un giorno là dove potrò
contemplarti a faccia a faccia
oltre il velo del sacramento
e amarti per tutta l’eternità.

Amen. 
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Dalla «Lettera a Proba» di  
Sant 'Agostino, Vescovo

(Lett. 130, 12, 22 - 13, 24; CSEL 44, 65-68) 

�� Non troverai nulla che non sia già  
contenuto in questa Preghiera

Chi dice: «Come ai loro occhi ti sei mostrato santo 
in mezzo a noi, così ai nostri occhi mostrati grande 
fra di loro» (Sir 36, 3) e: I tuoi profeti siano trovati pii 
(cfr. Sir 36, 15), che altro dice se non: «Sia santificato 
il tuo nome»?
Chi dice: «Rialzaci, Signore nostro Dio; fa` risplendere 
il tuo volto e noi saremo salvi» (Sal 79, 4), che altro 
dice se non: «Venga il tuo regno»?
Chi dice: «Rendi saldi i miei passi secondo la tua 
parola e su di me non prevalga il male» (Sal 118, 133), 
che altro dice se non: «Sia fatta la tua volontà come 
in cielo così in terra»?
Chi dice: «Non darmi né povertà né ricchezza»  
(Pro 30, 8), che altro dice se non: «Dacci oggi il nostro 
pane quotidiano»?
Chi dice: «Ricordati, o Signore, di Davide, di tutte 
le sue prove» (Sal 131, 1) oppure: Signore, se così ho 
agito, se c'è iniquità nella mie mani, se ho reso male 
a coloro che mi facevano del male, salvami e liberami 
(cfr. Sal 7, 1-4), che altro dice se non: «Rimetti a noi 
i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri 
debitori»?
Chi dice: «Liberami dai nemici, mio Dio, proteggimi 
dagli aggressori» (Sal 58, 2), che altro dice se non:  
«Liberaci dal male»?
E se passi in rassegna tutte le parole delle sante 
invocazioni contenute nella Scrittura, non tro-
verai nulla, a mio parere, che non sia contenuto 
e compreso nel Padre nostro. 
Nel pregare, insomma, siamo liberi di servirci 
di altre parole, pur domandando le medesime 
cose, ma non dobbiamo permetterci di doman-
dare cose diverse.
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Queste cose dobbiamo domandarle nelle nostre pre-
ghiere per noi e per i nostri cari, per gli estranei 
e, senza dubbio, anche per gli stessi nemici, quan-
tunque nel cuore di chi prega possa sorgere o prevalere 
un sentimento differente per l'una o l'altra persona, a 
seconda del grado più o meno stretto di parentela o di 
amicizia. Eccoti così, a mio modo di pensare, non solo le  
disposizioni con le quali devi pregare, ma anche 
che cosa devi chiedere. Non perché te l'insegno io, 
ma perché ti viene detto da colui che si è degnato di 
istruire noi tutti.
Si deve cercare la vita beata e chiederla al Signore Dio. 
In che consista l'essere beato è stato discusso a lungo da 
molti con motivazioni diverse. Ma non è necessario 
ricorrere a tanti autori e a tante trattazioni. Nella 
Sacra Scrittura è stato detto tutto con poche parole e 
con piena verità: «Beato il popolo il cui Dio è il 
Signore» (Sal 143, 15). 
Per appartenere a questo popolo e arrivare a con-
templare Dio e vivere eternamente con lui, teniamo 
presente questo: Il fine del precetto è la carità 
che sgorga da un cuore puro, da una buona 
coscienza e da una fede sincera (cfr. 1 Tm 1, 5). 
Nella enumerazione di queste tre virtù invece di  
«coscienza» si trova «speranza».
Risulta dunque che la fede, la speranza e la carità 
conducono a Dio colui che prega. 
Chi crede, spera, desidera e considera attentamente 
che cosa debba chiedere al Signore nell'orazione, 
arriva certamente fino a Dio.
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Dalla «Lettera a Proba» di  
Sant 'Agostino, Vescovo
(Lett. 130, 14, 25 - 26; CSEL 44, 68-71) 

��Non sappiamo che cosa sia conveniente 
domandare

	 Forse hai da farmi una domanda: Come mai 
l'Apostolo ha detto: «Noi non sappiamo che cosa sia 
conveniente domandare»? (Rm 8, 26). Non possiamo 
davvero supporre che colui che diceva ciò, o coloro ai 
quali egli si rivolgeva, non conoscessero la preghiera del 
Signore. Eppure da questa ignoranza non si dimostrò 
esente neppure l'Apostolo, benché egli forse sapesse 
pregare convenientemente. Infatti, quando gli fu con-
ficcata una spina nella carne e un messo di satana fu 
incaricato di schiaffeggiarlo, perché non montasse in 
superbia per la grandezza delle rivelazioni, per ben tre 
volte pregò il Signore di liberarlo dalla prova. 
E così dimostrò di non sapere in questo caso che cosa 
gli era più conveniente domandare. Alla fine però 
sentì la risposta di Dio, che gli spiegava perché 
non avveniva quello che un uomo così santo chiedeva, 
e perché non conveniva che l'ottenesse: «Ti basta 
la mia grazia: la mia potenza infatti si manifesta 
pienamente nella debolezza» (2 Cor 12, 9).

Pertanto nelle tribolazioni, che possono giovare 
come anche nuocere, non sappiamo quello che ci 
conviene chiedere, e tuttavia, perché si tratta di cose 
dure, moleste e contrarie all'inclinazione della natura, 
seguendo un desiderio comune a tutti gli uomi-
ni, noi preghiamo che ci vengano tolte. 
Dobbiamo però mostrare di fidarci del Signore. 
Se egli non allontana da noi le prove, non per questo 
dobbiamo credere di esser da lui dimenticati, 
ma piuttosto, con la santa sopportazione dei mali, 
dobbiamo sperare beni maggiori. Così infatti «la 
potenza si manifesta pienamente nella debolezza».
Questo è stato scritto perché nessuno si insuper-
bisca se viene esaudito quando chiede con 
impazienza quanto gli sarebbe più utile non  
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ottenere. D'altra parte non si perda d'animo 
né disperi della divina misericordia se non viene 
esaudito quando domanda un benessere, che, a 
conti fatti, potrebbe amareggiarlo di più o mandarlo 
completamente in rovina. In queste cose dunque 
non sappiamo davvero quello che ci conviene 
chiedere.
Perciò, se accade proprio il contrario di quanto 
abbiamo chiesto nella preghiera, noi, sopportando 
pazientemente e rendendo grazie per ogni eve-
nienza, non dobbiamo affatto dubitare che era più 
conveniente per noi quello che Dio ha voluto, che non 
quello che volevamo noi.
Ce ne dà la prova il nostro divino mediatore, il quale 
avendo detto: «Padre, se è possibile, passi da me que-
sto calice», subito dopo, modificando la volontà umana, 
che aveva in sé dalla umanità assunta, soggiunse: «Però 
non come voglio io, ma come vuoi tu, o Padre» (Mt 
26, 39). Ecco perché giustamente per l'obbedienza di 
uno solo tutti sono costituiti giusti (Rm 5, 19).
_____________

�� “Per amare, occorre essere capaci di rinunciare a se stessi”. 
M. QUOIST

�� "La dannazione non consisterà forse nello scoprire molto 
tardi, troppo tardi, dopo la morte, di aver avuto un'anima 
assolutamente inutile, ancora accuratamente piegata in 
quattro e deteriorata, come certe sete preziose, per man-
canza d'uso?". G. BERNANOS

�� "Non si recide un fiore per farlo sbocciare. E a che cosa 
serve la verità per un uomo morto?". MOSES WEST.

�� "Abbiamo esagerato col superfluo, e non abbiamo più il 
necessario". P. J. PROUDHON.

�� "È difficile tener testa all'egoismo: esso compra ciò che 
vuole e paga con l'anima". ERACLITO.

�� "Se sapete chi parlerà di me, al mio funerale, ditegli di 
essere breve, di non ricordare che ho ricevuto... premi... 
vorrei che quell'uomo dicesse che Luther King ha cercato 
di dare la sua vita per servire gli altri uomini. E vorrei che 
dicesse che ho cercato di amare, che ho cercato di essere 
onesto, che ho cercato di sfamare qualcuno che aveva 
bisogno". M. L. KING, da una lettera scritta dal carcere nel 1963.
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In preparazione alla G.M.delle MISSIONI

LA VOCAZIONE
“Considerate, fratelli, la vostra vocazione” (1 Cor 1, 26a)

“Destinatari dell’annuncio del Vangelo sono tutti i popoli. 
La Chiesa, «per sua natura è missionaria, in quanto essa 
trae origine dalla missione del Figlio e dalla missione dello 
Spirito Santo, secondo il disegno di Dio Padre» (Conc. 
Ecum. Vat. II, Decr. Ad gentes, 2). Questa è «la grazia e 
la vocazione propria della Chiesa, la sua identità più pro-
fonda. Essa esiste per evangelizzare» (Paolo VI, Esort. ap. 
Evangelii nuntiandi, 14). Di conseguenza, non può mai 
chiudersi in se stessa. (…)
La dimensione missionaria della Chiesa è essenziale, e 
pertanto va tenuta sempre presente. E’ importante che sia 
i singoli battezzati e sia le comunità ecclesiali siano inte-
ressati non in modo sporadico e saltuario alla missione, 
ma in modo costante, come forma della vita cristiana. La 
stessa Giornata Missionaria non è un momento isolato nel 
corso dell’anno, ma è una preziosa occasione per fermarsi a 
riflettere se e come rispondiamo alla vocazione missionaria; 
una risposta essenziale per la vita della Chiesa”.
La Missione nasce nel Cuore stesso della Trinità: è la 
comunicazione dell’Amore di Dio che ci viene dona-
to, perché possiamo condividerlo tra noi. E’ il senso 
autentico dell’impegno cristiano che perciò non può 
prescindere dal suo essere missionario.
Ricordarlo, ci aiuta a riscoprire in noi la gioiosa con-
sapevolezza di un’autentica testimonianza al Vangelo. 

�� In silenzio, contempliamo ora l’Eucaristia, riflettendo 
sulle possibilità che la nostra vocazione specifica ci offre 
per essere missionari nella vita di ogni giorno.

LA RESPONSABILITA’
“Non è infatti per me un vanto predicare il vangelo;  

è un dovere”  (1 Cor 9, 16a)

“Tutti coloro che hanno incontrato il Signore risorto hanno 
sentito il bisogno di darne l’annuncio ad altri, come fecero i 
due discepoli di Emmaus. (…) Questo compito non ha per-
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so la sua urgenza. Anzi, «la missione di Cristo redentore, 
affidata alla Chiesa, è ancora ben lontana dal suo compi-
mento… Uno sguardo d’insieme all’umanità dimostra che 
tale missione è ancora agli inizi e che dobbiamo impegnarci 
con tutte le forze al suo servizio» (Giovanni Paolo II, Enc. 
Redemptoris missio, 1).
Non possiamo rimanere tranquilli al pensiero che, dopo due-
mila anni, ci sono ancora popoli che non conoscono Cristo e 
non hanno ancora ascoltato il suo Messaggio di salvezza”.
Chi incontra realmente il Signore non può tenersi per 
sé la gioia di questo Incontro, ma desidera annunciarlo, 
condividerlo. Occorre sempre, nuovamente, rincontra-
re il Dio Amore: nell’Eucaristia e nei Sacramenti, nella 
preghiera, nell’offerta di sé, nel sacrificio e nella carità 
per gli altri.  Solo così possiamo renderci correspon-
sabili della Salvezza.

�� ... chiedendo al Signore di renderci sempre più coraggiosi 
e appassionati testimoni del suo Vangelo nel mondo,  
pienamente consapevoli della grave responsabilità  
di favorire l’incontro con il suo Amore.

LA CARITA’
“Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli,  

se avrete amore gli uni per gli altri” (Gv 13, 35)

“L’evangelizzazione è un processo complesso e comprende 
vari elementi. Tra questi, un’attenzione peculiare da parte 
dell’animazione missionaria è stata sempre data alla soli-
darietà. Questo è anche uno degli obiettivi della Giornata 
Missionaria Mondiale che, attraverso le Pontificie Opere 
Missionarie, sollecita l’aiuto per lo svolgimento dei compiti 
di evangelizzazione nei territori di missione. Si tratta di 
sostenere istituzioni necessarie per stabilire e consolidare 
la Chiesa mediante i catechisti, i seminari, i sacerdoti; e 
anche di dare il proprio contributo al miglioramento delle 
condizioni di vita delle persone in Paesi nei quali più gra-
vi sono i fenomeni di povertà, malnutrizione soprattutto 
infantile, malattie, carenza di servizi sanitari e per l'istru-
zione. Anche questo rientra nella missione della Chiesa. 
Annunciando il Vangelo, essa si prende a cuore la vita 
umana in senso pieno”.
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Annuncio del Vangelo e promozione umana. Due 
aspetti mai separabili. La giustizia annunciata dal Signo-
re si concretizza con la carità fraterna e gratuita, per la 
salvezza dell’umanità, non soltanto a livello materiale. 
Solidarietà concreta, espressione dunque dell’amore 
tra Dio e l’uomo: Egli ci invita ad amarci gli uni gli altri 
per essere veri figli che amano il Padre. L’autentico 
missionario è colui che vive e porta quest’amore ai 
fratelli, aspetto essenziale della missione della Chiesa. 

�� ... accostandoci al Signore che ci invita a “spezzarci”  
con Lui, che si fa Pane e Vino, perché possiamo  
testimoniare nel mondo la verità del suo Amore.

IL RINGRAZIAMENTO
“Ti rendo grazie, perché mi hai esaudito.  

Perché sei stato la mia salvezza” (Sal 117, 21)

“Attraverso la partecipazione corresponsabile alla missione 
della Chiesa, il cristiano diventa costruttore della comu-
nione, della pace, della solidarietà che Cristo ci ha donato, 
e collabora alla realizzazione del piano salvifico di Dio per 
tutta l’umanità. 
Le sfide che questa incontra, chiamano i cristiani a cammi-
nare insieme agli altri, e la missione è parte integrante di 
questo cammino con tutti. In essa noi portiamo, seppure in 
vasi di creta, la nostra vocazione cristiana, il tesoro inesti-
mabile del Vangelo, la testimonianza viva di Gesù morto 
e risorto, incontrato e creduto nella Chiesa. La Giornata 
Missionaria ravvivi in ciascuno il desiderio e la gioia di 
“andare” incontro all’umanità portando a tutti Cristo”.
C’è gioia nel saperci portatori di un Dono prezioso 
che ci è stato fatto, nonostante i nostri limiti. Questi, 
al contrario, sono l’occasione per mostrare che non 
annunciamo noi stessi, che la Salvezza di cui vogliamo 
rendere testimonianza non deriva da noi, ma da Cristo 
che è misericordioso con l’umanità da Lui redenta. 
Da qui la vera gioia e la profonda gratitudine che non 
possono mancare nel condividere il Vangelo col mondo 
intero.

�� ...a cui rivolgiamo interiormente i nostri sentimenti di ri-
conoscenza per tutto ciò che ci ha concesso fino ad oggi.





DIO SIA BENEDETTO 

Dio sia benedetto. 
Benedetto il Suo santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù.

Benedetto il Suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il Suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la Sua santa e Immacolata Concezione.

Benedetta la Sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il Nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto S. Giuseppe, Suo castissimo Sposo.

Benedetto Dio nei Suoi Angeli e nei Suoi Santi.


